
non è in sé da rigettare. Ma l’ora
non è ancora quella del compromes-
so, questa è l’ora del confronto e del-
lo scontro di progetti, di visioni. An-
che se questo non impedisce di sce-
gliere il 6 maggio per “il male mino-
re”: Francois Hollande», rimarca
l’ex-vice sindaco di Parigi e femmi-
nista Clémentine Autain.

«Il sarkozyismo è l'affermazione
di un nuovo “valore” della disugua-
glianza, estraneo alla cultura fran-
cese, e la individuazione di capri
espiatori (immigrati, giovani, disoc-
cupati) come responsabili della cri-
si», afferma Emmanuel Todd, tra i
più autorevoli storici e sociologi
francesi. «Scegliere la diseguaglian-
za come elemento fondante della
destra libera lo spazio per una sini-
stra che riafferma il principio di
uguaglianza. L'uguaglianza è il cuo-
re della cultura francese, uno scon-
tro tra uguaglianza e diseguaglian-
za è equivalente a uno scontro tra
normalità e patologia». «Certo - sot-
tolinea ancora lo storico - le propo-
ste del Ps alla crisi sono ancora trop-
po legate ad una vecchia cultura in-
dustrialista, tuttavia, l'allineamen-
to con il rigore tedesco sostenuto
dalla Ump (il partito di Sarkozy,
ndr), oltre che colpire pesantemen-
te i ceti più poveri e la classe media,
è garanzia di una lunga depressio-
ne. La crisi richiede risposte nuove
che non è realistico fare in campa-
gna elettorale. La chiave è scegliere
le migliori proposte in campo per i

loro valori e le forze sociali che rap-
presentano. Ecco perché preferisco
Hollande, che è tornato al principio
di uguaglianza contro Sarkozy che
sempre più tende - nella sua rincor-
sa all’elettorato del Front National
di Marine Le Pen - a rappresentare
una destra autoritaria e xenofoba;
una destra che fa della disugua-
glianza un principio fondante della
propria identità e del proprio pro-
gramma di governo».

Un voto utile al ballottaggio. È
quello prospettato anche dalla can-
didata dei «Verts» (Verdi) alle presi-
denziali, Eva Joly (2,26%, 791.050
voti): «Non posso che ripeterle - di-
ce Joly a l’Unità - quanto ho afferma-
to in campagna elettorale e subito
dopo la chiusura delle urne: inten-
do fare il possibile per far uscire la
Francia dal sarkozysmo». E questo
impegno si traduce oggi in una indi-
cazione chiara: il 6 maggio al voto,
per François Hollande.❖

Il dado è tratto. Nicolas Sarkozy ha
ormai attraversato il Rubicone e con
una manovra cinica quanto disperata
ha scatenato la battaglia finale per
cercare in extremis di strappare l’Eli-
seo a François Hollande. L’isolamen-
to in cui s’è ritrovato domenica sera,
arrivando secondo e senza riserve di
voti per sperare di vincere il ballottag-
gio, ha convinto Sarkozy a far cadere
ogni ritegno e barriera. Dichiarando
che il Fronte nazionale «è compatibi-
le con la Repubblica», ha invalidato la
politica del «cordone sanitario» fin
qui condotta dalla destra repubblica
nei confronti di quella neofascista.

Certo Sarkozy aveva fatto dei terri-
tori dell’estrema destra una terra di
missione da tempo. Ma a questo giro,
privo di un bilancio da vendere, ha
raddoppiato le promesse: dimezza-
mento dell’immigrazione, sospensio-
ne unilaterale di Schengen, lotta con-
tro la carne halal e l’assistenzialismo.
E, come sottolinea la stampa france-
se, ha assunto mimeticamente toni e
proposte di Marine. Nell’assunzione
senza complessi della demagogia di
Le Pen ha lanciato un attacco impro-
babile contro le elite parigine e euro-
pee. Non ha esitato ad attaccare «i me-
dia conniventi» della «gauche ca-
viar». Per associare la sinistra alle in-
vasioni islamiche, oltre che attaccare
la proposta di Hollande del voto alle
amministrative agli stranieri, ha affer-
mato che nelle settecento moschee
francesi gli imam chiamano al voto
per il suo rivale. Ovviamente si tratta
di una falsità, ma Sarkozy le ha rinca-
rate, rivelando che anche l’intellettua-
le islamico Tariq Ramadan è pro-Hol-
lande.

Spesso Sarkozy contraddice se stes-
so: era stato lui a proporre il voto agli
immigrati tempo fa. Lunedì ha lancia-

to una grande manifestazione per «il
vero lavoro» il primo maggio, ma ieri
anche di fronte alle immagini tv ha
smentito di aver mai parlato di vero
lavoro contro il falso lavoro assistito.

In questa disperata mimesi, ieri il
presidente uscente ha pescato diret-
tamente nel programma di Le Pen la
proposta della «presunzione di legit-
tima difesa per le forze dell’ordine».
La diretta interessata ha subito grida-
to alla «vittoria ideologica del Fron-
te». Di questo si tratta in effetti. Met-
tendo una cauzione sui temi del

Fronte, Sarkozy li sdogana e in ca-
so di sconfitta il 6 maggio legittima
un avvicinamento della destra
dell’Ump al Rassemblement blue
Marine già in pista per le legislati-
ve di giugno. Peccato che Le Pen,
ieri in una lettera ha rimandato al
mittente i tentativi di Sarkozy e
Hollande di intercettare il proprio
elettorato. Lei non darà nessuna
consegna di voto, cioè, di fatto,
punterà sulla sconfitta del presi-
dente uscente: «Voi disprezzate i
nostri elettori», ha scritto, aggiun-
gendo che questo rende «la que-
stua» di voti del Fn «particolarmen-
te illegittima».

Trascinati in questa avventura,
qui e là si moltiplicano i malumori
tra i centristi e i gollisti, gli eredi
cioè dell’Udf e del Rpr. Ieri Valery
Giscard D’Estaing ha dichiarato
che voterà Sarkò ma si è lasciato
scappare qualche critica. Alain Jup-
pé e François Fillon stanno prepa-
rando la battaglia interna del dopo
per salvare i cocci. La linea l’ha data
l’ex premier Jean Pierre Raffarin:
«L’analisi della campagna sarà fat-
ta dopo il 6 maggio».❖
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PARMA

L’ex vicesindaco di Parigi

Il 16% del
Fn voterà
il socialista

La disperata rincorsa
del presidente
e il gelo di Le Pen:
«Basta con la questua»
S’inventa imam che inneggiano a
Hollande, inneggia alla «presun-
zione della legittima difesa per le
forze dell’ordine», cavallo di bat-
taglia di Le Pen. E non basta. Per-
ché Marine ribatte: «Sarkò, tu di-
sprezzi i nostri elettori».

PARIGI

Clémentine Autain:
«Si pone l’alternativa
tra austerità e vita»

Non sembra pagare la svolta a destra di Sarkozy che al ballottaggio vede Hollande
davanti di dieci punti. Secondo l’ultimo sondaggio Tns Sofres, il socialista vincerebbe con il
55% dei voti contro il 45% del presidente uscente. La rilevazione segnala che solo il 51%
degli elettori di Le Pen voteranno per Sarkò, il 33% si asterrà e il 16% sceglierà Hollande.
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